
 

 

Don Claudio - 389.5458440 
 

 
 
 
 
 

III DOMENICA DI AVVENTO 
 

(ANNO A)  
 

«Sei tu colui che deve venire o dobbiamo aspettare un altro?»  
 
 
 

 Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 11,2-11) 
  

 In quel tempo, Giovanni, che era in carcere, avendo sentito parlare delle 

opere del Cristo, per mezzo dei suoi discepoli mandò a dirgli: «Sei tu colui 

che deve venire o dobbiamo aspettare un altro?». Gesù rispose loro: 

«Andate e riferite a Giovanni ciò che udite e vedete: I ciechi riacquistano 

la vista, gli zoppi camminano, i lebbrosi sono purificati, i sordi odono, i 

morti risuscitano, ai poveri è annunciato il Vangelo. E beato è colui che 

non trova in me motivo di scandalo!». 

 Mentre quelli se ne andavano, Gesù si mise a parlare di Giovanni alle 

folle: «Che cosa siete andati a vedere nel deserto? 

Una canna sbattuta dal vento? Allora, che cosa 

siete andati a vedere? Un uomo vestito con abiti 

di lusso? Ecco, quelli che vestono abiti di lusso 

stanno nei palazzi dei re! Ebbene, che cosa siete 

andati a vedere? Un profeta? Sì, io vi dico, anzi, 

più che un profeta. Egli è colui del quale sta 

scritto: “Ecco, dinanzi a te io mando il mio mes-

saggero, davanti a te egli preparerà la tua via”. 

 In verità io vi dico: fra i nati da donna non è 

sorto alcuno più grande di Giovanni il Battista; 

ma il più piccolo nel regno dei cieli è più grande 

di lui».  
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Commento 

 p. Ermes Ronchi 
  

 Sei tu o dobbiamo aspettare un altro? Giovanni Battista, il più grande tra 

i nati di donna, non ha più le idee chiare. Lui, “più che un profeta”, dubita e 

chiede aiuto. Non so voi, ma io credo e dubito al tempo stesso; e Dio gode 

che io mi ponga e gli ponga delle domande. Non so voi, ma io credo e non 

credo, in duello, come il padre disperato del racconto di Marco, che ha un 

figlio che lo spirito butta nel fuoco e nell’acqua per ucciderlo, e confessa a 

Gesù: “io credo, ma tu aiutami perché non credo” ( Mc 9,23). E Gesù risponde 

in modo meraviglioso: non offre definizioni, pensieri, idee, teologia, neppure 

risponde con un “sì” o un “no”, prendere o lasciare. Racconta delle storie. 

C’era una volta un cieco... e nel paese vicino viveva uno zoppo dalla nascita. 

Racconta sei storie che hanno comunicato vita, così come era accaduto nei 

sei giorni della creazione, quando la vita fioriva in tutte le sue forme. Sei 

storie di nuova creazione. 

 Gesù parte dagli ultimi della fila, non comincia da pratiche religiose, ma 

dalle lacrime: ciechi, storpi, sordi, lebbrosi, morti, poveri...; da dove la vita 

è più minacciata. E fa per loro un vestito di carezze. Non guarisce gente per 

rinforzare le fila dei discepoli, per farne degli adepti, per tirarli alla fede 

come pesci presi all’amo della salute ritrovato, ma per restituirli a umanità 

piena e guarita, perché siano uomini liberi e totali. E non debbano più piangere. 

 La Bibbia è fatta soprattutto di narrazioni, Le storie dicono che senso 

diamo al mondo, cioè “che storia ci stiamo raccontando?” Tutte le grandi 

narrazioni dicono questo: come si affronta la morte, raccontano di come si 

fa a non morire, a ripartire. Sono iniziazione alla vita. Ai discepoli inviati 

da Giovanni Gesù chiede di entrare in una nuova narrazione del mondo. 

Entrano e vedono nascere la terra nuova e il nuovo cielo. E chiede loro di 

continuare il racconto: raccontate ciò che vedete e udite. 

 Poi il racconto si fa domanda: Cosa siete andati a vedere nel deserto? Un 

bravo oratore? Un trascinatore di folle? Un leader carismatico? Forse una 

canna sbattuta dal vento? Un opportunista che piega la schiena pur di restare 

al suo posto? Che cosa siete andati a vedere? Un uomo avvolto in morbide 

vesti? Preoccupato dell’abito firmato? Del macchinone da far vedere? Che 

cosa siete andati a vedere? Perché Dio non si dimostra, si mostra. Nel deserto 

hanno visto un corpo marchiato, scolpito, inciso dalla Parola. Giovanni ha 

offerto un anticipo di corpo, un capitale di incarnazione e la profezia è diventata 

carne e sangue. Noi tutti ci nutriamo di storie, e questa è la narrazione di cui la 

terra ha più bisogno per nutrirsi: storie di credenti credibili. 



 

 

AVVISI 

 

 Cristo Re 
 

 Nel nostro cammino verso il Natale, 

la comunità di Cristo Re si impegna 

a testimoniare a tutti, con atteggiamenti 

profondamente cristiani, la capacità di 

trasformare il cuore. Ogni candela ha un 

suo significato: 

 1° ATTESA e FIDUCIA 

 2° PACE e TENEREZZA 

  3° GIOIA e AMORE. 

 Anche quest'anno i bambini del catechismo, durante il Vangelo, 

andranno in salone con le catechiste; ogni domenica gli verrà data una 

candela da colorare con una storia "a puntate" che si concluderà a Natale. 

Anche gli animatori del gruppo Ragazzi in Cammino hanno proposto loro 

un calendario dell'avvento diverso, un calendario on line condiviso con 

un pensiero o un impegno per ogni giorno. 
 

 

**** 

Domenica 11 a Cristo Re - benedizione dei Gesù bambino 

e davanti l'altare verrà posto Gesù in mezzo al nostro quartiere. 

 

Domenica 18 dicembre a S. Giuseppe  alle ore 11.00 

 ricordatevi di portare con voi il Gesù bambino del vostro presepe. 

Verrà benedetto alla fine delle Messe.  

  

A SAN GIUSEPPE E CRISTO RE   

Primo giorno Novena di Natale:  16 dicembre. 

La Novena di Natale è praticata con una recita di una serie di orazioni per 

nove giorni lodando Dio.  



 

 

 

 

 SAN GIUSEPPE 
 

 

 INCONTRI SUL VANGELO 
 

    tenuti da don Claudio 
 

 

 

 Il tempo dell’Avvento è occasione di rinnovata accoglienza e di ascolto 

del “Dio con noi”. Per l’Avvento 2022 proponiamo quattro incontri: il 

prossimo 13/12 - 20/12 dalle ore 20.30 alle ore 21.30 in oratorio. Leggeremo 

insieme i testi della Parola di Dio della domenica successiva; saremo aiutati 

a comprenderne maggiormente il messaggio; ci lasceremo mettere in discus-

sione dalla Parola di Dio. Gi incontri sono rivolti a giovani e adulti.  

  

  Scuola dell’Infanzia 

  S. Maria Goretti  
 

 Le maestre ringraziano le famiglie dei bambini  

  dell'asilo per aver partecipato alla SS Messa e la comunità per aver acquistato  

  le torte contribuendo a sostenere  le attività del nostro asilo" 

Dopo le S.Messe 
di sabato 17 e domenica 18 dicembre 
prossimi, alcuni volontari della Sezione 
AVIS di Borgomeduna si troveranno alle 
uscite della nostra Chiesa per vendere 
dei cuori di cioccolato (in tre gusti: 
fondente, al latte, o latte con granella di 
biscotto) a 12.00€ cad. e delle confe-
zioni di caramelle "coccole di frutta" 
a 6.00€ cad. il cui ricavato, come sempre, 
andrà totalmente a Telethon a favore della ricerca 
scientifica sulle malattie genetiche rare. Vi attendono 
quindi per un piccolo momento dolce e per un grande gesto 
di solidarietà! 
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CONCORSO PRESEPI 
 
 

«…la bella tradizione delle nostre famiglie, 

che nei giorni precedenti il Natale prepa-

rano il presepe. È davvero un esercizio di 

fantasia creativa, che impiega i materiali 

più disparati per dare vita a piccoli capo-

lavori di bellezza. Si impara da bambini: 

quando papà e mamma, insieme ai nonni, 

trasmettono questa gioiosa abitudine, 

che racchiude in sé una ricca spiritualità 

popolare. Mi auguro che questa pratica 

non venga mai meno; anzi, spero che, là 

dove fosse caduta in disuso, possa essere riscoperta e rivitalizzata». 
(Papa Francesco, Lettera apostolica “Admirabile Signum”, 1 dicembre 2019) 

 

 Anche la nostra Parrocchia sostiene da anni l’iniziativa di questo  

concorso, con impegno, passione ed entusiasmo affinché nelle famiglie 

si mantenga questa “tradizione” che è il Simbolo più popolare della     

nostra Cristianità. Ben vengano gli alberi di Natale, ma troviamo sempre 

un posticino o un angolino della nostra casa per fare spazio al Presepe! 

Facciamolo in famiglia tutti insieme, ognuno con il suo apporto, piccolo o 

grande che sia; per dare così valore alla dimensione educativa della   

costruzione del Presepe. In particolare, il coinvolgimento dei bambini  

sarà l’apporto essenziale, con la loro fantasia, per dare un tocco di     

vivacità inconsueta al Presepe tradizionale. Tutto servirà comunque per 

continuare a trasmettere i valori, i costumi e le tradizioni natalizie delle 

nostre zone. Tutti i materiali sono ammessi, ed ora più che mai sono ben 

accetti quei prodotti considerati di scarto, o riciclati. NE USCIRANNO 

DEI VERI CAPOLAVORI DOMESTICI! 
 

 Se non lo avete ancora fatto, dovete fare presto per pensare, progettare 

e realizzare il vostro Presepe: buon lavoro, quindi! La cosa essenziale è 

dare sempre spazio nelle nostre abitazioni al Presepe, eventualmente 

poi anche partecipare al nostro Concorso dove vengono premiati (non i 

più bravi, perché tutti sono bravi, ognuno in maniera diversa) coloro che 

rappresentano la Natività in maniera diversa e originale, pur restando 

nella semplicità. Abbiamo creato anche l’area “fuori concorso” per coloro 

che hanno il solo piacere, e l’orgoglio, di mostrare la loro realizzazione, 

senza attendere una eventuale premiazione. 
 

 Lo staff del Concorso Presepi 



 

 
Intenzioni SS. Messe 

11 – 18 dicembre 2022 

*San Giuseppe-SG;   *Sant’Ulderico-SU;   *Cristo Re-CR 

Sabato 10 

SU 17.00  

SG 18.00  

CR 18.30  

Domenica 11 

 
III DOMENICA DI 

AVVENTO 

 

Gaudete 
 
  

 (ANNO A) 

SG 7.30  

SG 9.00 

+Elsa, Luca; 
+Maria e Ruggero; 
+Bertolo Aurelio; 
+Def. Fam. Maria e Antonio De Franceschi; 

CR 9.15 S.Messa in lingua rumena 

SU 9.30 
+Mirella; 
+Mio Armando; 

SG 11.00  +Antonio e Guglielmo Sist; 

CR 11.15 

+Def. Fam. Nino, Pio, Sergio e Lucio; 
+Misuraca Aldo; 
+Luigi e Olimpia; 
+Claudio, Lorenzo e Umberto; 

Lunedì 12 
SG 18.00  

CR 18.30  

Martedì 13 
CR 8.30   

SG 18.00  +Aldo, Tranquilla e Alice; 

Mercoledì 14 
SG 18.00  

CR 18.30  

 
 

† 
 

E’ tornato alla Casa del Padre: 
 

Barbagallo Anita di anni 89 - a San Giuseppe 

Brusadin Nella ved. Stefanuto di anni 98 - a San Giuseppe 



 

 

 

Giovedì 15 

CR 8.30  

SG 18.00 
+Gabriella e Federico; 
+Tino, Teresa, Bertolin Antonio; 

Venerdì 16 
SG 18.00 

+Soldati Francesco; 
+Del Ben Elio (47° anniv.) e Santarossa 
Antonietta; 

CR 18.30  

Sabato 17 

SU 17.00 +Raimondo e Diletta; 

SG 18.00 
+Onorio; 

+Def. Fam Angelo ed Emilia Scian; 

CR 18.30  

 

Domenica 18 
 

 

IV DOMENICA DI 

AVVENTO  
  

 (ANNO A) 

SG 7.30  

SG 9.00 

+Verardo Pietro; 
+Tino, mario e Rossella; 
+Del Col Gemma; 
+per le anime dimenticate; 

CR 9.15 S.Messa in lingua rumena 

SU 9.30 
+Vittorio; 
+Mio Armando; 

SG 11.00 
+Polese Brusadin Maria Luisa; 
+Salvador Rita Geni; 

CR 11.15 
+Luigi, Renato e vivi Elda; 
+Carmelo; 

Intenzioni SS. Messe 

11 – 18 dicembre 2022 

*San Giuseppe-SG;   *Sant’Ulderico-SU;   *Cristo Re-CR 

 

Le nostre parrocchie in internet 
 

 E’ possibile iscriversi (mandando una e-mail), 
per ricevere settimanalmente, il foglio parrocchiale.  


